
Sabato 27 luglio - 19.00 

Laverda 

+ Maria Bonan (ann.), Aimone e Carlo; 

Rosanna, Orfeo, Bianca e Salvatore; Walter 

Rizzolo (ann.) 

Domenica 28 luglio -  
(XVII dom del T.O.) 

8.00  

Laverda 

+ Maria Salbego e fam.; Rina, Giuseppe, 

Iselda; Argia Stopiglia (ann.) e Angelo 

 10.00 

Mure 

 

Martedì 30 luglio   
 

8.30 

Mure 

 

Sabato 3 agosto  19.00 

Laverda 

+ Luciana Pivotto (ann.) 

Domenica 4 agosto - 
(XVIII domenica «per annum») 

8.00  

Mure 

 

 11.00 

Laverda 

presso la contrada Sega 
+ Argeo Marchi; Giovanni Xausa (ann.), Maria 

e fam.; Arduino, Danilo costenaro e Diego 

Marchi 

XVI - XVII settimana del T.O. 

Sabato 20 luglio - 

 

19.00 

Laverda 

+ Speridione e Giustina Scettro, Sante Cogo, 

Maria Sartori e fam.; def.ti classe ‘38-39-40; 

Romano Zanin, Giovanna e Antonio 

Domenica 21 luglio -  
(XVI domenica del T.O.) 

8.00  

Laverda 

+ Luigina Gobbo (ann.), Loretta, Luigi, Al-

ma 

 10.00 

Mure 

 

Lunedì 22 luglio - (S. Ma-

ria Maddalena) 

19.00 

Laverda 

S. Messa in onore della patrona della par-

rocchia 

+ Arduino Campagnolo e fam.; Maria Co-

go; Angelo Pivotto, f.lli e fam. 

Ricordiamo nella preghiera di suffragio Olindo Scalabrin di Mure, 
che ha concluso la sua vita terrena martedì scorso. Lo affidiamo 
alla misericordia del Padre. 

Parrocchia di  

MURE 

S. Stephani Protomartiri 

Parrocchia di  

LAVERDA 

S. Mariae Magdalenae 

36060 MOLVENA (VI)                 
via Collesello, 92 

36046 LUSIANA (VI)                   
via Laverda, 1  

Tel. e fax 0424/708105               Cell. 328/1724443   

E-mail:  laverdamure@gmail.com 

Sito internet: www.laverdamure.it  

20 LUGLIO - 4 AGOSTO 2019             XVI - XVII  DOMENICA DEL T.O. - ANNO C 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 10, 38-42) 
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un 
villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò.  
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi 
del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta 
per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non 
t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? 
Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa 
sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».    

Dal vangelo secondo Luca (Lc 11, 1-13) 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno 
dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come 
anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse 
loro: «Quando pregate, dite: “Padre, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e 
perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a 
ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione”». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, 
prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da 
offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già 
chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico 
che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invaden-
za si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aper-
to. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto.  
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del 
pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cat-
tivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo 
Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 



Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile in parrocchia indi-
cativamente al mattino. In chiamata, preferibilmente al cellulare. 

Dal prete tuttofare al prete compagno di viaggio 

(A. Varinelli)  
 

Don, ma perché non parli tu al microfono al CRE? Perché non gestisci tu la 
riunione animatori e intervieni solo su alcune questioni? Perché lasci che a 
volte facciano la preghiera gli altri e tu dai solo la benedizione?”.    
                                                     
Io, prete, non faccio tutto. Non posso e non voglio                                 
Sono domande che mi sono state rivolte durante i CRE, alle quali andrebbe-
ro aggiunte le molte domande che mi vengono rivolte durante tutte le atti-
vità che caratterizzano la vita parrocchiale dell’anno pastorale. La mia rispo-
sta, semplice ma non banale, è questa: “Perché sapete farlo, quindi potete 
farlo. E, forse, dovete farlo”. Chiarisco subito un aspetto fondamentale: non 
ho un concetto ieratico del ministero sacerdotale, come se al prete spettas-
sero solo le “cose sacre” e non lo sporcarsi le mani nella vita dell’uomo (non 
è sacra in quanto dono di Dio anche quella?). Questo andrebbe contro la 
fede, perché l’Incarnazione dice di un Dio che si è fatto carne, è entrato nel-
le pieghe e nelle piaghe nella storia. Pertanto, non sono tra quelli che riten-
gono che il prete debba dire Messa, pregare il breviario e fare solo quanto 
attiene la liturgia e i sacramenti (che in fondo, senza la vita, verrebbero 
svuotati di significato, perché non si vivrebbe quanto si celebra), così che 
tutto il resto andrebbe delegato ad altri. No, questo no. Tuttavia, nello stes-
so tempo sostengo che la Chiesa sia ancora troppo affetta di 
“clerocentrismo”. È l’idea per la quale il prete dovrebbe essere dapper-
tutto, fare tutto ed essere competente su tutto. Ecco, io credo che nemme-
no questo sia positivo. Personalmente, mi sta a cuore l’insegnamento del 
Concilio Ecumenico Vaticano II, quando indica la corresponsabilità tra clero 
e laici nella vita della Chiesa. (parte 1) 

AAA cercasi in regalo per la canonica una nuo-
va cucina: avendo il parroco in mente di invitare 
ragazzi, giovani e famiglie con più continuità, è im-
portante avere un ottimo angolo cottura. Se c’è 
qualche buon’anima che ne ha e non sa che farsene… Grazie! 

Continua in chiesa la 
raccolta di generi ali-
mentari a lunga conservazione 
(solo alimenti confezionati e 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 

Bisogna es- sere cristiani 
sul serio. Cri- stiani che non 
hanno pau- ra di sporcarsi le mani, le 

Festa in contrada Sega a Laverda 
Domenica 4 agosto a partire dalle ore 11: santa messa; ore 12:30 
pranzo; nel pomeriggio gavettoni, lotteria e verso le 18:30 panini on-
ti: il ricavato andrà alla parrocchia di Laverda... Conferma e caparra 

di €5 a persona entro il 28 luglio ad Erika Campagnolo: 349.5731693 
(sono graditi dolci fatti in casa). 


